L'odore acre
che nell’aria si respira
fra coloranti ed essenze varie,
il gracchiare del phon
che ci da dentro alle chiome
dal castano al biondo chiaro:

e il salone che alle donne piace,
perché soddisfa vanita e frustrazioni.
Sara! Ma a me proprio non piace
e, se costretta a sottostare al giogo,
scrivo li d’abitudine rime a caso
al ritmo di contraddizioni.

Mi rimiro e I'immagine riflessa
mi porta ad un’eta pregressa,
con lunghe e corvine chiome
sul viso giovane e spensierato.
Poi, tutt’a un tratto,
I'infame specchio mi rinvia
I'immagine mia attuale:
lo sguardo stanco,
un poco affaticato,
qualche ruga qua e la
che si diverte a distorcere
la maschera di allora
e dei profumi solo mi resta
un aspro sapore nella gola.



